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1. PREMESSA 

Scopo del presente studio è quello di valutare, in via previsionale, la futura rumorosità relativa allo 

stabilimento produttivo della Società Medici Ermete & Figli S.r.l., in seguito al previsto intervento di 

ampliamento (costruzione di nuovo fabbricato ad uso magazzino) nel Comune di Reggio Emilia 

(RE), in via Isacco Newton n. 13/a, in località Gaida. 

La compatibilità sotto il profilo acustico è vincolata sia al rispetto dei limiti assoluti di zona, sia al 

rispetto del criterio differenziale ai sensi del D.P.C.M. 14/11/1997 (“Determinazione dei valori limite 

delle sorgenti sonore”, pubblicato sulla G.U. n. 280 del 1 Dicembre 1997). 

 

In particolare, viene data risposta alla richiesta di integrazioni di cui al (Protocollo  

C_H223/C_H223_01  PG/2020/0028061  del  06/02/2020) “… nella relazione previsionale di 

impatto acustico si chiede che venga effettuata una valutazione più dettagliata del livello 

differenziale atteso al recettore, nella quale il livello residuo dovrà essere calcolato con tutti gli 

impianti dello stabilimento spenti, mentre il livello ambientale dovrà essere calcolato con il 

contributo di tutte le sorgenti dello stabilimento …”; 

 

2. INDIVIDUAZIONE DELL’INSEDIAMENTO 

L’insediamento oggetto di studio è situato nel Comune di Reggio Emilia (RE), in via Isacco Newton 

n. 13/a, in località Gaida, come di seguito illustrato. 

 

Avendo il Comune di Reggio Emilia (RE) proceduto agli adempimenti previsti dall’art. 6, comma 1, 

lettera a), della Legge Quadro n. 447/1995, con la stesura e l’approvazione di una classificazione 

acustica del territorio, si applicano i limiti di cui all’art. 3 del D.P.C.M. 14/11/1997. 

 

L’attività oggetto di studio è ubicata in un’area rientrante in parte in classe IV – Aree di intensa 

attività umana, i cui limiti di accettabilità sono di 65 dB(A) per il periodo diurno e di 55 dB(A) per il 

periodo notturno e in parte in classe III – Aree di tipo misto, i cui limiti di accettabilità sono di 60 

dB(A) per il periodo diurno e di 50 dB(A) per il periodo notturno. 

Il recettore sensibile maggiormente interessato alla rumorosità indotta dal futuro ampliamento in 

esame si individua nel fabbricato abitativo ubicato ad ovest, in seguito identificato come recettore 

R1 e rientrante nella medesima classe III – Aree di tipo misto. 

 

Di seguito si riportano estratti di cartografia del territorio ed elaborati con individuazione 

dell’insediamento oggetto di analisi e dei recettori considerati. 
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Figura 1: vista aerea (individuazione dell’insediamento in esame) 

 

 

Figura 2: vista aerea (indicazione dei recettori sensibili) 

 

Medici Ermete S.r.l. 

(confini di proprietà) 

Recettore R1 

Intervento in esame  

(nuovo magazzino) 

Altre attività 

artigianali 
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Figura 3: elaborati progettuali (foto inserimento nuovo fabbricato) 

 

 

Intervento in esame 

(nuovo magazzino) 
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3. RILIEVI FONOMETRICI ANTE OPERAM 

La campagna di misure è consistita in n. 2 rilievi fonometrici realizzati tra il 23 ed il 24 Luglio 2019 

(posizione di misura A) e tra il 07 e il 09 Febbraio 2020 (posizione di misura B), in condizioni 

rappresentative di quanto registrabile ante operam presso i recettori sensibili individuati.  

 

Le misure sono state realizzate da tecnico competente in acustica ambientale in condizioni 

meteorologiche conformi a quanto indicato dal D.M. 16/03/98, con cielo sereno e in assenza di 

precipitazioni atmosferiche (nebbia e/o neve) e velocità del vento inferiore ai 5 m/s (report 

meteorologico riportato in allegato). Il microfono, posto a 2,0 m dal piano di posa, era munito di 

cuffia antivento, come richiesto dalla normativa per le misure in esterno. 

 

All’inizio ed al termine della sessione di misura si è proceduto a controllare il livello prodotto dal 

segnale di calibrazione emesso dal calibratore, di classe 1. In allegato si riportano i livelli 

equivalenti orari, suddividendo il periodo di misura in intervalli di 60 minuti, per i quali si procede al 

calcolo del Leq orario e gli estratti grafici della storia temporale delle misure eseguite. 

Si precisa che la differenza tra i livelli misurati all’inizio e alla fine della sessione di misure non ha 

superato i ± 0.1 dB(A): ciò consente di affermare che durante tutta la sessione non si sono 

verificati shock termici, elettrici, meccanici o di altra natura che abbiano alterato la fedeltà della 

catena strumentale e quindi di sostenere la validità delle misurazioni effettuate. 

 

La catena strumentale utilizzata era così composta: 

 fonometro integratore in classe 1, marca 01dB-Steel tipo SIP95S n. 20397; 

 capsula microfonica in classe 1, marca 01dB-Steel tipo MCE210 n. 11663; 

 fonometro integratore (classe 1), marca 01dB-Steel tipo Solo n. 11113; 

 capsula microfonica ( classe 1), marca 01dB-Steel tipo MCE212 n. 65520; 

 calibratore acustico in classe 1, marca 01dB-Steel tipo CAL01 n. 11305. 

 

In allegato 1 si riporta copia fotostatica dei certificati di taratura della strumentazione: la 

strumentazione è di Classe 1, conforme alle Norme IEC 651/79 e 804/85 (CEI EN 60651/82 e CEI 

EN 60804/99), con taratura eseguita da un laboratorio autorizzato dal SIT (Servizio di Taratura 

Italiana) e validità di 2 anni. 

Si riportano di seguito i risultati delle misure eseguite durante l’indagine, come previsto 

nell’allegato B “Norme tecniche per l’esecuzione delle misure”, punto 3, del D.M. 16/03/1998, con 

tabelle in dettaglio e relative time history in forma grafica. 
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 Posizioni di misura A e B: all’esterno dell’area di pertinenza dell’attività oggetto 

di studio (lato nord), con microfono a 2 metri circa di altezza dal suolo, in 

assenza di superfici riflettenti e/o ostacoli, in una condizione rappresentativa 

della rumorosità registrabile presso i recettori sensibili individuati. 

 

 

Figura 4: vista aerea (posizione di misura rilievi fonometrici) 

 

 Durante le misure non sono state registrate componenti tonali o impulsive e/o bassa frequenza. 

 In particolare, con i rilievi fonometrici effettuati presso la posizione di misura B viene data risposta alla 

richiesta di integrazioni di cui prot. n. 145273 del 20/09/2019 di ARPAE “… nella relazione previsionale 

di impatto acustico si chiede che venga effettuata una valutazione più dettagliata del livello differenziale 

atteso al recettore, nella quale il livello residuo dovrà essere calcolato con tutti gli impianti dello 

stabilimento spenti …”, in quanto i suddetti rilievi sono stati effettuati in giornate non lavorative (sabato 

pomeriggio, domenica mattina) e con sorgenti tecnologiche di rumorosità spente. 

 

Posizione di misura A 

Posizione di misura B 
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Figura 5: rilievi fotografici (posizione di misura A) 

 

 

Figura 6: rilievi fotografici (posizione di misura B) 
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Tabella 1: rilievi fonometrici misura A (periodo diurno 23/07/2019) 

 

 

Tabella 2: rilievi fonometrici misura A (periodo notturno 23-24/07/2019) 
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Tabella 3: rilievi fonometrici misura A (periodo diurno 24/07/2019) 

 

 

*** ***  Leq 1m  A   dB SEL dB23/07/19 11.47.55 50,2 21h47m00 99,1
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Figura 7: rilievi fonometrici (posizione di misura A, time history) 



 

Medici Ermete & Figli S.r.l. – Valutazione previsionale d’Impatto Acustico Ambientale – Integrazione 12 

Tabella 4: rilievi fonometrici misura B (periodo diurno 07/02/2020) 

 

 
Tabella 5: rilievi fonometrici misura B (periodo notturno 07-08/02/2020) 
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Tabella 6: rilievi fonometrici misura B (periodo diurno 08/02/2020) 

 

 



 

Medici Ermete & Figli S.r.l. – Valutazione previsionale d’Impatto Acustico Ambientale – Integrazione 14 

Tabella 7: rilievi fonometrici misura B (periodo notturno 08-09/02/2020) 

 

 

*** ***  Leq 1m  A   dB SEL dB07/02/20 10.12.22 51,7 1d17h18m00 103,4
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Figura 8: rilievi fonometrici (posizione di misura B, time history) 
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4. DESCRIZIONE DELLE SORGENTI DI RUMOROSITA’ 

Le sorgenti di rumorosità associate all’ampliamento in esame sono riconducibili alle attività di 

carico e scarico della merci (lato nord-ovest), nonché agli impianti tecnologici necessari alla 

climatizzazione dei locali.  

Ai fini delle analisi saranno, inoltre, considerati sia il previsto nuovo depuratore per le acque reflue, 

che le sorgenti di rumorosità dell’insediamento esistente più prossime al recettore individuato (area 

di carico scarico lato est, generatore di vapore, impianto di raffreddamento), come di seguito 

specificato e illustrato. 

Come condizione cautelativa, si considera, ai fini delle analisi successive, il funzionamento 

contemporaneo di tutte le sorgenti di rumorosità individuate. 

 

In tal modo, inoltre, viene data risposta alla richiesta di integrazioni di cui al (Protocollo  

C_H223/C_H223_01  PG/2020/0028061  del  06/02/2020) “… nella relazione previsionale di 

impatto acustico si chiede … il livello ambientale dovrà essere calcolato con il contributo di tutte le 

sorgenti dello stabilimento …”. 

 

L’orario delle attività risulta compreso, in previsione, tra le ore 09:00 e le 12:00 e tra le ore 14:00 e 

le 17:00: tuttavia, come riferimento ai fini delle analisi successive, saranno considerati sia il periodo 

diurno (06:00 – 22:00). che quello notturno (22:00 – 06:00), quest’ultimo con esclusivo riferimento 

al funzionamento delle sorgenti tecnologiche di tipo impiantistico per tutto l’arco delle 24 ore. 

 

Il traffico veicolare indotto non subirà significative variazioni rispetto allo stato attuale e, pertanto, 

tale contributo può ritenersi trascurabile in relazione alla rumorosità antropica presente nell’area. 
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Tabella 8: analisi previsionale (descrizione delle sorgenti di rumorosità) 

Codifica Sorgente Tipologia Periodo Leq 

S1 Attività di carico / scarico merci (ampliamento) esterna d 
58,5 dB(A) 

1
 

a 3 metri 

S2-A Unità rooftop Clivet CSRN-XHE2 33.4 (ampliamento) esterna d/n 
< 70,0 dB(A)

 2
 

a 1 metro 

S2-B Unità rooftop Clivet CSRN-XHE2 15.2 (ampliamento) esterna d/n 
< 64,0 dB(A)

 2
 

a 1 metro 

S2-C Unità rooftop Clivet CSRN-XHE2i 7.1 (ampliamento) esterna d/n 
< 65,0 dB(A)

 2
 

a 1 metro 

S3 Depuratore acque reflue (ampliamento) esterna d/n 
< 73,0 dB(A)

 3
 

a 1 metro 

Codifica Sorgente Tipologia Periodo Leq 

S4 Generatore di vapore OMG900 (attività esistente) esterna d/n 
62,6 dB(A)

 4
 

a 1 metro 

S5 Impianto di raffreddamento (attività esistente) esterna d/n 
63,5 dB(A)

 4
 

a 1 metro 

S6 Attività di carico / scarico merci (attività esistente, lato est) esterna d 
58,5 dB(A) 

1
 

a 3 metri 

 

1. Valore misurato in data 08/03/2007 presso un’attività analoga a quella in esame e indicativo del 

massimo contributo di rumorosità associato alla specifica fase di lavorazione (movimentazione 

merci con l’ausilio di muletti elettrici). 

2. Valore massimo di rumorosità di progetto previsto per la singola sorgente tecnologica, ricavato 

da schede tecniche e/o certificazioni fornite dalle case produttrici, misurato a 1 metro dall’unità 

canalizzata in campo aperto con sorgente a pieno carico: tale valore deve intendersi come limite 

superiore e, pertanto, costituisce specifica prescrizione da non superare. 

3. Valore massimo di rumorosità previsto per la singola sorgente tecnologica, indicativo del 

funzionamento complessivo di tutte le sue componenti: tale valore deve intendersi come limite 

superiore e, pertanto, costituisce specifica prescrizione da non superare. 

4. Valore misurato in data 20/02/2020 presso l’attività in esame e indicativo del massimo contributo 

di rumorosità associato alla specifica sorgente tecnologica (all’interno del periodo notturno tali 

sorgenti presentano un funzionamento discontinuo o con portate e/o potenza ridotte. 

 

Nel caso i valori di rumorosità delle sorgenti tecnologiche risultassero difformi rispetto a 

quanto indicato alla tabella precedente, si dovrà procedere all’installazione di elementi 

fonoimpedenti (barriere antirumore) a contorno delle medesime macchine e/o ad eventuali 

interventi diretti sulle macchine (passaggio a versioni silenziate, eccetera). 
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Si illustrano di seguito elaborati progettuali con indicazione delle sorgenti di rumorosità individuate. 

 

 

Figura 9: elaborati progettuali (particolare pianta piano terreno, sorgenti di rumorosità) 

S4 

S5 

S3 
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Figura 10: elaborati progettuali (particolare pianta piano terreno, sorgenti di rumorosità) 

S1 

S1 

S6 
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Figura 11: elaborati progettuali (particolare, sorgenti di rumorosità) 

 

 

 

S2a S2b S2c 
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Sorgente S4: Generatore di vapore OMG900 (attività esistente) 

(misura ad 1 dal locale tecnico, in condizioni di massima rumorosità) 

 

 

 

 

 

*** ***  Leq 1s  A   dB SEL dB20/02/20 10.55.55 62,6 0h00m42 78,8
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Sorgente S5: Impianto di raffreddamento (attività esistente) 

(misura ad 1 dall’impianto tecnologico, in condizioni di massima rumorosità) 

 

 

 

 

 

*** ***  Leq 1s  A   dB SEL dB20/02/20 10.52.48 63,5 0h00m54 80,9
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5. VALUTAZIONE PREVISIONALE SULL’AMBIENTE ESTERNO 

La valutazione del rumore sui recettori risente dell’attenuazione del suono lungo la sua 

propagazione a partire dalla facciata dell’edificio o della sorgenti stesse. L’attenuazione si ottiene 

dalla somma dei contributi di attenuazione per semplice divergenza geometrica, per effetto suolo e 

per schermatura da parte dell’edificio e viene determinata dalla formula semplificata, sotto riportata 

i cui elementi sono di seguito esaminati singolarmente:  

 

Atotale = Adiv + Aground + Ascreen    (UNI ISO 9613: 2006) 

 

 Adiv = attenuazione dovuta alla divergenza geometrica 

 Aground = attenuazione dovuta all’effetto suolo 

 Ascreen = attenuazione causata da effetti schermanti  

 

5.1   Attenuazione dovuta divergenza geometrica 

È dovuta all’influenza della distribuzione spaziale della potenza della sorgente ed è definita come: 

 

 Adiv = 20 log d/d0 [dB]   (sorgenti puntiformi) 

 Adiv = 10 log d/d0 [dB]   (sorgenti lineari) 

 

dove d è la distanza fra sorgente e il ricettore in metri e d0 è la distanza di riferimento pari a 1 

metro. 

Per una sorgente areale si considera un’attenuazione nulla nei primi metri (sorgente piana) e 

assimilabile ad una sorgente puntiforme a grandi distanze, in relazione alle dimensioni della stessa 

(larghezza e altezza). 

 

Nelle figure successive si illustrano le distanze tra le sorgenti di rumorosità considerate ai fini delle 

analisi ed il recettore sensibile individuato. 
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Figura 12: elaborati progettuali (analisi divergenza geometrica) 

 

 

S1 

S3 

S6 

R1 

40 m 110 m 

55 m 
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Figura 13: elaborati progettuali (analisi divergenza geometrica) 

S4 S5 
95 m 

115 m 

R1 
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Figura 14: elaborati progettuali (analisi divergenza geometrica) 

 

 

Distanza R1-S2a 55 m 

 

Distanza R1-S2c 65 m 

Distanza R1-S2b 60 m 
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Tabella 9: analisi previsionale (attenuazione per divergenza geometrica) 

Codifica Descrizione d [m] @ [m] Adiv [dB] 

S1 Attività di carico / scarico (ampliamento) ≥ 40,0 3,0 22,5 

S2-A Unità rooftop Clivet CSRN-XHE2 33.4 (ampliamento) ≥ 55,0 1,0 34,8 

S2-B Unità rooftop Clivet CSRN-XHE2 15.2 (ampliamento) ≥ 60,0 1,0 35,6 

S2-C Unità rooftop Clivet CSRN-XHE2i 7.1 (ampliamento) ≥ 65,0 1,0 36,3 

S3 Depuratore acque reflue (ampliamento) ≥ 110,0 1,0 40,8 

S4 Generatore di vapore ≥ 95,0 1,0 39,6 

S5 Impianto di raffreddamento ≥ 115,0  1,0 41,2 

S6 Attività di carico / scarico (attuale, lato ovest) ≥ 55,0 3,0 25,3 

 

 

5.2   Attenuazione dovuta all’effetto suolo 

E’ definito effetto suolo un fenomeno complesso dal punto di vista fisico, che dipende dalle altezze 

della sorgente e dei recettori, dalla loro distanza e dalla resistenza al flusso dello strato superficiale 

del suolo: come condizione cautelativa, tale contributo non sarà considerato nel computo 

dell’attenuazione complessiva. 

 

Aground = attenuazione dovuta all’effetto suolo = 0 dB 
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5.3   Attenuazione dovuta ad effetti schermanti 

È dovuta alla presenza di barriere lungo il cammino di propagazione tra la sorgente ed i recettori 

sensibili interessati alla rumorosità indotta.  

 

Le sorgenti di tipo impiantistico associate all’insediamento attuale (generatore di vapore, impianto 

di raffreddamento) risultano schermate nei confronti del recettore sensibile individuato 

dal’interposizione del previsto ampliamento: pertanto, si considera un contributo cautelativo di 

attenuazione per effetti schermanti, non inferiore a 6 dB. 

 

Per tutte le altre sorgenti di rumorosità esterne si considera, come condizione peggiorativa, un 

contributo cautelativo di attenuazione per gli effetti schermanti nullo. 

 

Tabella 10: analisi previsionale (attenuazione per effetti schermanti) 

Codifica Descrizione Ascreen  

S1 Attività di carico / scarico (ampliamento) 0 dB 

S2-A Unità rooftop Clivet CSRN-XHE2 33.4 (ampliamento) 0 dB 

S2-B Unità rooftop Clivet CSRN-XHE2 15.2 (ampliamento) 0 dB 

S2-C Unità rooftop Clivet CSRN-XHE2i 7.1 (ampliamento) 0 dB 

S3 Depuratore acque reflue (ampliamento) 0 dB 

S4 Generatore di vapore > 6 dB 

S5 Impianto di raffreddamento > 6 dB 

S6 Attività di carico / scarico (attuale, lato ovest) 0 dB 
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5.4   Analisi del contributo di rumorosità ai recettori 

Il livello di rumore rilevabile presso i recettori sensibili è dato dal livello di pressione sonora della 

sorgente specifica a meno delle attenuazioni, come indicato nella formula LREC = (LP – A) dove: 

 LREC è il livello al ricevente, in dB(A); 

 LP è il livello di pressione sonora nella direzione di propagazione, in dB(A); 

 A rappresenta la somma delle attenuazioni calcolate in precedenza (Adiv per 

divergenza geometrica e Ascreen per effetti schermanti), espressa in dB. 

 

I risultati delle analisi, per i recettori sensibili individuati, sono illustrati nelle tabelle successive. 

 

Tabella 11: analisi previsionale (contributo di rumorosità ai recettori) 

Codifica Descrizione Periodo LP  Adiv  Ascreen  LREC 

S1 Attività di carico / scarico (ampliamento) d 58,5 dB(A) 22,5 dB 0 dB 36,0 dB(A) 

S2-A Unità rooftop Clivet CSRN-XHE2 33.4 (ampliamento) d/n 70,0 dB(A) 34,8 dB 0 dB 35,2 dB(A) 

S2-B Unità rooftop Clivet CSRN-XHE2 15.2 (ampliamento) d/n 64,0 dB(A) 35,6 dB 0 dB 28,4 dB(A) 

S2-C Unità rooftop Clivet CSRN-XHE2i 7.1 (ampliamento) d/n 65,0 dB(A) 36,3 dB 0 dB 28,7 dB(A) 

S3 Depuratore acque reflue (ampliamento) d/n 73,0 dB(A) 40,8 dB 0 dB 32,2 dB(A) 

S4 Generatore di vapore d/n 62,6 dB(A) 39,6 dB 6 dB 17,0 dB(A) 

S5 Impianto di raffreddamento d/n 63,5 dB(A) 41,2 dB 6 dB 16,3 dB(A) 

S6 Attività di carico / scarico (attuale, lato ovest) d 58,5 dB(A) 25,3 dB 0 dB 33,2 dB(A) 

  

Contributo presso i recettori R1 (periodo diurno) 41,0 dB(A) 

Contributo presso i recettori R1 (periodo notturno) 38,1 dB(A) 
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5.5   Calcolo del livello ambientale e de livello differenziale 

Si procede di seguito al calcolo del livello ambientale previsto per i recettori sensibili individuati, 

sommando i livelli del contributo dell’attività oggetto di studio al livello residuo, misurato presso gli 

stessi recettori ante operam. 

 

Ai fini delle analisi successive, come condizione nettamente cautelativa, si considerano come 

residuo i valori di Leq relativo ai 10 minuti più silenziosi, misurati presso le posizioni di misura 

prescelte sia per il periodo diurno che per quello notturno: essendo il valore calcolato nel periodo 

diurno inferiore a quanto calcolato per il notturno, come ulteriore elemento peggiorativo, sarà 

utilizzato tale livello per entrambi i periodi di riferimento. 

 

Tabella 12: analisi previsionale (Leq residuo, periodo diurno /notturno) 

 
 

 

 

Tabella 13: analisi previsionale (livello ambientale post operam) 

Recettore  Periodo 
LR livello residuo 

ante operam 

Lp contributo 

attività 

LA livello ambientale  

post operam 

R1 diurno 38,7 dB(A) 41,0 dB(A) 43,0 dB(A) 

R1 notturno 38,7 dB(A) 38,1 dB(A) 41,4 dB(A) 
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Si procede, ora, al calcolo del livello differenziale LD, secondo il decreto 16/03/1998, definito come 

la differenza tra il livello di Rumore Ambientale e quello di Rumore Residuo LD = (LA – LR). 

Nel nostro caso ci riferiremo ai livelli LA calcolati nelle condizioni di massimo disturbo e ai livelli LR 

misurati in condizione ante operam, come in precedenza indicato. 

 

Tabella 14: analisi previsionale (livello differenziale) 

Recettore  Periodo 
LR livello residuo 

ante operam 

LA livello ambientale  

post operam 
LD  livello differenziale 

R1 diurno 38,7 dB(A) 43,0 dB(A) non applicabile 

R1 notturno 38,7 dB(A) 41,4 dB(A) 2,7 dB <3 dB 

 

Ai sensi di quanto indicato all’interno del D.P.C.M. 14/11/1997 (articolo 4, commi 1 e 2), i valori limiti 

differenziali non si applicano se il rumore misurato a finestre aperte risulta inferiore a 50 dB(A) diurni ed a 40 

dB(A) notturni e/o se il rumore misurato a finestre chiuse risulta inferiore a 35 dB(A) diurni ed a 25 dB(A) 

notturni. 

 



 

Medici Ermete & Figli S.r.l. – Valutazione previsionale d’Impatto Acustico Ambientale – Integrazione 31 

6. CONCLUSIONI 

6.1   Risposta alle richieste di ARPAE 

Viene data risposta alla richiesta di integrazioni di cui al (Protocollo  C_H223/C_H223_01  

PG/2020/0028061  del  06/02/2020) “… nella relazione previsionale di impatto acustico si chiede 

che venga effettuata una valutazione più dettagliata del livello differenziale atteso al recettore, 

nella quale il livello residuo dovrà essere calcolato con tutti gli impianti dello stabilimento spenti, 

mentre il livello ambientale dovrà essere calcolato con il contributo di tutte le sorgenti dello 

stabilimento …”. 

Sono stati effettuati nuovi rilievi fonometrici (posizione di misura B) in intervalli temporali 

comprensivi di giornate non lavorative (sabato pomeriggio, domenica mattina) e con sorgenti 

tecnologiche di rumorosità associate all’attività spenta. 

Ai fini delle analisi, come condizione cautelativa, sono stati considerati come residuo i valori di Leq 

relativo ai 10 minuti più silenziosi, misurati presso la nuova posizione di misura sia per il periodo 

diurno che per quello notturno: inoltre, essendo il valore calcolato nel periodo diurno inferiore a 

quanto calcolato per il notturno, come ulteriore elemento peggiorativo, è stato utilizzato tale livello 

per entrambi i periodi di riferimento. 

 

Per il calcolo del livello ambientale sono state valutate sia le nuove sorgenti di rumorosità (attività 

di carico e scarico della merci e impianti tecnologici per la climatizzazione dell’ampliamento, 

depuratore per le acque reflue), che quelle relative all’insediamento esistente più prossime e/o 

significative per il recettore individuato (area di carico scarico lato est, generatore di vapore, 

impianto di raffreddamento). 

Come condizione cautelativa è stato analizzato il funzionamento contemporaneo di tutte le 

sorgenti. 

 

Infine, all’interno del presente documento, sono state riverificate le distanze tra le suddette sorgenti 

di rumorosità considerate ed il recettore sensibile individuato, con un approccio più cautelativo nei 

confronti delle attività di carico e scarico. 
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6.2   Conclusioni 

I valori di rumorosità calcolati, in previsione, in prossimità dei recettori maggiormente interessati 

alla rumorosità indotta dal futuro insediamento oggetto di studio, risultano inferiori ai limiti associati 

alla classificazione acustica di pertinenza, sia per il periodo diurno che per quello notturno. 

 

Inoltre, dall’analisi dei risultati ottenuti nell’indagine, risultano livelli, in previsione, tali da non violare 

il criterio differenziale che si applica all'interno degli ambienti abitativi e degli uffici di 5 dB durante il 

periodo diurno e di 3 dB durante quello notturno. 

 

In conclusione, tenuto conto di quanto finora esposto, possiamo affermare che, fermo restando le 

condizioni progettuali avanti enunciate, l’intervento oggetto di studio è conforme, in previsione, alle 

prescrizioni di cui all’attuale legislazione vigente in materia: D.P.C.M. 01/03/1991 e succ. mod., 

Legge Quadro n. 447/1995, Legge Regionale dell’Emilia Romagna n. 15/2001. 

 

Reggio nell’Emilia, li 21 Febbraio 2020 

          il tecnico competente 

dott. ing. Emanuele Morlini  (*) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(*) 

iscritto all’Ordine degli Ingegneri della provincia di Reggio Emilia, sotto il n.1321 

iscritto all’albo dei tecnici competenti in acustica ambientale, di cui alla Legge 26 Ottobre 1995, n°447, secondo quanto comunicato 

dalla Provincia di Reggio Emilia con prot. n.16895-02/15183 del 05 Marzo 2002 

iscritto nell’elenco nominativo Nazionale dei tecnici competenti in acustica ENTECA (D.Lgs. n.42/2017) sotto il n. 5286 

iscritto all’albo dei Consulenti Tecnici del Tribunale di Reggio Emilia sotto il n.494/124 dal 10/10/2003 
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7. ALLEGATI 

 

 

All. 1 – Certificati di taratura della strumentazione utilizzata 

All. 2 – Grafico della storia temporale delle misure fonometriche effettuate 

All. 3 – Report dati meteorologici 
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7.1   Allegato 1 (certificati di taratura della strumentazione) 
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Medici Ermete & Figli S.r.l. – Valutazione previsionale d’Impatto Acustico Ambientale – Integrazione 36 

 



 

Medici Ermete & Figli S.r.l. – Valutazione previsionale d’Impatto Acustico Ambientale – Integrazione 37 
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7.2   Allegato 2 (report dati meteorologici) 

 

Tabella 15: analisi (report dati meteorologici 23-24/07/2019) 

ARPAE SIMC: dati stazione di Reggio Emilia 

Intervallo orario Precipitazione oraria (Kg/m
2
) Velocità vento (m/s) 

11:00 – 12:00 (23/07/2019) 0,0 1,9 

12:00 – 13:00 (23/07/2019) 0,0 2,2 

13:00 – 14:00 (23/07/2019) 0,0 2,2 

14:00 – 15:00 (23/07/2019) 0,0 2,0 

15:00 – 16:00 (23/07/2019) 0,0 2,3 

16:00 – 17:00 (23/07/2019) 0,0 2,3 

17:00 – 18:00 (23/07/2019) 0,0 2,0 

18:00 – 19:00 (23/07/2019) 0,0 1,9 

19:00 – 20:00 (23/07/2019) 0,0 1,4 

20:00 – 21:00 (23/07/2019) 0,0 1,1 

21:00 – 22:00 (23/07/2019) 0,0 1,3 

22:00 – 23:00 (23/07/2019) 0,0 1,1 

23:00 – 00:00 (24/07/2019) 0,0 0,9 

00:00 – 01:00 (24/07/2019) 0,0 0,9 

01:00 – 02:00 (24/07/2019) 0,0 1,0 

02:00 – 03:00 (24/07/2019) 0,0 0,8 

03:00 – 04:00 (24/07/2019) 0,0 0,4 

04:00 – 05:00 (24/07/2019) 0,0 1,0 

05:00 – 06:00 (24/07/2019) 0,0 0,5 

06:00 – 07:00 (24/07/2019) 0,0 0,4 

07:00 – 08:00 (24/07/2019) 0,0 0,8 

08:00 – 09:00 (24/07/2019) 0,0 1,0 

09:00 – 10:00 (24/07/2019) 0,0 1,3 
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Tabella 16: analisi (report dati meteorologici 07-09/02/2020) 

ARPAE SIMC: dati stazione di Reggio Emilia 

Intervallo orario Precipitazione oraria (Kg/m
2
) Velocità vento (m/s) 

10:00 – 11:00 (07/02/2020) 0,0 1,1 

11:00 – 12:00 (07/02/2020) 0,0 1,6 

12:00 – 13:00 (07/02/2020) 0,0 1,5 

13:00 – 14:00 (07/02/2020) 0,0 1,4 

14:00 – 15:00 (07/02/2020) 0,0 1,5 

15:00 – 16:00 (07/02/2020) 0,0 1,6 

16:00 – 17:00 (07/02/2020) 0,0 1,0 

17:00 – 18:00 (07/02/2020) 0,0 1,3 

18:00 – 19:00 (07/02/2020) 0,0 0,9 

19:00 – 20:00 (07/02/2020) 0,0 0,6 

20:00 – 21:00 (07/02/2020) 0,0 1,1 

21:00 – 22:00 (07/02/2020) 0,0 0,8 

22:00 – 23:00 (07/02/2020) 0,0 0,8 

23:00 – 00:00 (07/02/2020) 0,0 0,4 

00:00 – 01:00 (08/02/2020) 0,0 0,7 

01:00 – 02:00 (08/02/2020) 0,0 0,6 

02:00 – 03:00 (08/02/2020) 0,0 0,6 

03:00 – 04:00 (08/02/2020) 0,0 0,5 

04:00 – 05:00 (08/02/2020) 0,0 1,1 

05:00 – 06:00 (08/02/2020) 0,0 1,3 

06:00 – 07:00 (08/02/2020) 0,0 1,4 

07:00 – 08:00 (08/02/2020) 0,0 1,3 

08:00 – 09:00 (08/02/2020) 0,0 1,0 

09:00 – 10:00 (08/02/2020) 0,0 1,0 

10:00 – 11:00 (08/02/2020) 0,0 1,1 

11:00 – 12:00 (08/02/2020) 0,0 1,3 

12:00 – 13:00 (08/02/2020) 0,0 1,4 

13:00 – 14:00 (08/02/2020) 0,0 2 

14:00 – 15:00 (08/02/2020) 0,0 1,6 

15:00 – 16:00 (08/02/2020) 0,0 1,5 

16:00 – 17:00 (08/02/2020) 0,0 1,3 

17:00 – 18:00 (08/02/2020) 0,0 1,1 

18:00 – 19:00 (08/02/2020) 0,0 0,6 

19:00 – 20:00 (08/02/2020) 0,0 0,8 

20:00 – 21:00 (08/02/2020) 0,0 1,0 

21:00 – 22:00 (08/02/2020) 0,0 0,9 

22:00 – 23:00 (08/02/2020) 0,0 0,8 

23:00 – 00:00 (08/02/2020) 0,0 0,7 

00:00 – 01:00 (09/02/2020) 0,0 0,4 

01:00 – 02:00 (09/02/2020) 0,0 0,6 

02:00 – 03:00 (09/02/2020) 0,0 0,7 

03:00 – 04:00 (09/02/2020) 0,0 0,4 

 


